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Statuto della Associazione 
Gruppo di Chirurgia d’Urgenza per interventi di 

Protezione Civile  
Organizzazione di Volontariato 

ART. 1 
COSTITUZIONE  SEDE  E  DENOMINAZIONE 

E' costituita in data 01/12/1994 rep. N° 20729/7657 e registrata in data 15/12/94 con 
atto recante numero di registro 3158, l'associazione di volontariato denominata 
“Gruppo di Chirurgia d’Urgenza per Interventi di Protezione Civile”, organizzazione di 
volontariato ETS” in breve nominabile anche come “ G.C.U. ODV”. 
La sede è stabilita in Pisa, presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Pisana Via 
Paradisa n° 2 Partita IVA e Codice Fiscale n° 01308090503 
L’Associazione è regolata dalle normative vigenti in materia di volontariato, dal Codice 
Civile e dal presente Statuto, non ha fini di lucro e gli eventuali utili devono essere 
destinati alla realizzazione delle finalità istituzionali di cui all’art. 3. 

ART. 2 
DURATA 

L’ Associazione svolgerà la propria attività per un periodo di tempo illimitato, e 
comunque fintanto che l’assemblea non ne disponga lo scioglimento nei modi e nei 
termini previsti dal successivo art. 25. 

ART. 3 
SCOPO E OGGETTO SOCIALE 

L'Associazione intende perseguire senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale  ed ha per oggetto lo svolgimento di attività di volontariato in campo 
sanitario, sociale e civile diretta alla generalità della popolazione, prestata con 
continuità, in modo personale, spontaneo e gratuito dai suoi aderenti, volta alla 
educazione, prevenzione o rimozione di situazioni di bisogno della persona umana o 
della collettività.  
In particolare, l’Associazione si organizza ai fini di poter svolgere interventi e 
prestazioni sanitarie di cui al D.lgs n. 117/2017 art. 5 comma 1 lettera b) di soccorso 
nelle emergenze sanitarie ed è finalizzata alle attività inerenti la Protezione Civile in 
tale ambito, affermando la propria dipendenza dalle eventuali disposizioni delle 
competenti autorità Nazionali ed Internazionali 
L’Associazione svolge la propria attività nell’ambito del territorio Nazionale e, 
nell’ambito Internazionale, esclusivamente in territori dove non vi siano conflitti, in atto 
che possano mettere a rischio la sicurezza del socio 
L’Associazione, ai fini delle proprie attività istituzionali, si avvale anche del supporto 
didattico e di ricerca della U.O. di Chirurgia Generale e d’Urgenza e della relativa 
Scuola di Specializzazione dell’Università degli Studi di Pisa. 
L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione 
di quelle ad esse direttamente connesse. 
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L’Associazione per adempiere alle proprie finalità può stipulare apposite convenzioni 
con Enti Pubblici e Privati nonché con Associazioni non lucrative operanti nel territorio 
Nazionale e internazionale in ambito sanitario e di protezione civile. 

ART. 4 
I SOCI 

L' Associazione è aperta a tutti coloro interessati alla realizzazione delle finalità 
istituzionali, e che ne condividano lo spirito e gli ideali nello specifico oggetto dello 
scopo sociale del gruppo anche in relazione alle necessità dell’Associazione.  
L'adesione all'Associazione è volontaria ed avviene secondo le modalità di cui al 
successivo art. 5. 

I soci si dividono in: 
1) soci fondatori: si considerano tali i soci che hanno partecipato all’Assemblea
costituente, deliberando la costituzione dell’Associazione, hanno diritto di voto e di
candidatura per ricoprire cariche all’interno degli Organi Sociali

2) soci ordinari: si considerano tali tutti i soci che aderiscono successivamente alla
costituzione dell’Associazione, hanno diritto di voto ed hanno diritto di candidatura per
ricoprire cariche all’interno degli Organi Sociali dopo aver maturato tre anni di
anzianità all’interno dell’Associazione. I soci ordinari sono tenuti al versamento delle
quote sociali ove e se previste.

ART. 5 
MODALITA’ DI AMMISSIONE DEI SOCI 

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da 
parte degli interessati, avallata da almeno tre Soci Ordinari o da un componente il 
Consiglio Direttivo al momento in carica.  E’ facoltà del Consiglio Direttivo, sulla base 
del fabbisogno e dei criteri stabiliti dal regolamento interno, decidere l’accoglimento o 
meno della domanda del richiedente. Il Consiglio direttivo dovrà sottoporre 
l’ammissione o l’esclusione del richiedente nella lista dei Soci Ordinari all’Assemblea 
immediatamente successiva all’accoglimento della domanda. Durante il periodo 
intercorrente tra la domanda di ammissione e la convocazione dell’Assemblea dei Soci 
il richiedente ricoprirà la carica di socio ordinario in attesa di ratifica e dovrà 
dimostrare, a pena di esclusione, di condividere gli obiettivi e gli ideali 
dell’Associazione, come stabilito dall’art. 4.  
Il nuovo socio qualora ammesso, dovrà versare la quota associativa ove e quando 
prevista. 
Il Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro soci. 

ART. 6 
PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso. 
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Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione 
almeno due mesi prima dello scadere dell'anno in corso. I soci che al decimo mese di 
esercizio di ogni anno non abbiano presentato domanda di recesso, si ritengono 
automaticamente inscritti anche per il successivo anno. 
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea: 

1) per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione, segnatamente
l’assenza protratta, continua e documentata, per un anno dalle attività;
2) per persistenti violazioni degli obblighi statutari e regolamentari;
3) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali, materiali e/o d’immagine

all’Associazione;
4) per indegnità.

Il socio ordinario decade automaticamente in caso di mancato versamento della quota 
associativa ove e quando prevista. 
Prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli 
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica tranne che per 
l’ipotesi di decadenza per morosità per la quale l’esclusione si perfeziona 
automaticamente con il decorrere del termine previsto per il pagamento. 
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative 
versate  

ART. 7 
DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 

Tutti i soci hanno diritto
1) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto;
2) ad accedere alle cariche associative;
3) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tutta la documentazione relativa

alla gestione dell'Associazione, ivi inclusi i libri sociali di cui all’art. 16 del
presente Statuto, con possibilità di ottenerne copia;

Tutti i soci sono tenuti: 
1) ad osservare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le

deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;
2) a frequentare l’Associazione, collaborando con gli organi sociali per la

realizzazione delle finalità associative;
3) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti dell’

Associazione e a non attuare iniziative che si rivelino in contrasto con le
aspirazioni che ne animano l’attività;

4) a comunicare al Consiglio Direttivo ogni qualvolta vengono utilizzati beni
materiali e divulgativi del GCU per partecipare ad eventi di qualsiasi natura
esterni alle attività dell’associazione per ottenerne la preventiva autorizzazione.

5) Alla riconsegna della divisa eventualmente consegnata in comodato d’uso alla
cessazione dei rapporti con l’associazione compresa di simboli e accessori
istituzionali riconducibili al gruppo con diffida del loro utilizzo al di fuori delle
attività del gruppo

6) a versare la quota associativa annuale ove e quando previsto.
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ART. 8 
ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Sono Organi dell'Associazione: 

1) l’Assemblea dei soci;
2) il Consiglio Direttivo;
3) il Presidente dell’Associazione

L'elezione degli organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o 
limitata ed è uniformata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato 
attivo e passivo. 

ART. 9 
ASSEMBLEA 

L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'Associazione. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione. 
Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta. 
Ogni socio non potrà ricevere più di tre deleghe. 

ART. 10 
CONVOCAZIONE DELL’ ASSEMBLEA 

I. L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria, su convocazione del Presidente,
almeno una volta all'anno per l’approvazione del Bilancio ed in seduta
straordinaria ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio Direttivo o almeno
un quinto degli associati ne ravvisino l'opportunità.

II. L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita dell'associazione ed in particolare:
a) approva i bilanci consuntivo e preventivo;
b) nomina e revoca ogni tre anni i componenti degli organi sociali,
c) delibera gli eventuali regolamenti  interni e le sue variazioni;
d) ratifica, su proposta del Consiglio Direttivo, l’ammissione e l'esclusione dei

soci;
e) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, che la Legge,

l’Atto Costitutivo o lo Statuto le attribuiscono o che il Consiglio Direttivo
riterrà di sottoporle.

f) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione
legale dei conti

g) delibera sulla responsabilita' dei componenti degli organi sociali e promuove
azione di responsabilita' nei loro confronti;

III. L'Assemblea straordinaria delibera:
a) sulle modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) sullo scioglimento la trasformazione, la fusione o la scissione

dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio.

IV. Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal
Presidente o in sua assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi dal
segretario.
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V. Le convocazioni sono effettuate mediante avviso trasmesso mediante
pubblicazione sul sito web dell’Associazione e/o mediante altro mezzo
informatico di comunicazione eventualmente previsto da regolamento interno,
almeno 8 giorni prima della data della riunione contenente ordine del giorno,
luogo, data, orario e modalità di attuazione se in presenza, da remoto o mista,
della prima e della eventuale seconda convocazione.

VI. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso,
saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano con le modalità
previste da questo statuto almeno il 50% dei soci aventi diritto al voto.

ART. 11 
VALIDITA’ DELL’ ASSEMBLEA 

L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia 
presente o rappresentata almeno la metà dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è validamente costituita qualunque sia 
il numero dei soci intervenuti o rappresentati. 
L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia 
presente almeno il 75% dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costituita quando 
sia presente almeno il 50% dei soci aventi diritto al voto fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 12 in materia di scioglimento dell’associazione. 
L’assemblea si considera validamente costituita anche qualora venga realizzata con 
tecnologia informatica da remoto su piattaforma validata che permetta la registrazione 
dei partecipanti, fatto salvo il rispetto delle percentuali di presenza dei soci 
precedentemente riportate. 

ART. 12 
VOTAZIONI 

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate dalla 
maggioranza dei soci presenti aventi diritto al voto.  
Per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell’associazione e la relativa 
devoluzione del patrimonio residuo e necessario il voto favorevole di 3/4 dei soci 
aventi diritto al voto.  Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che 
riguardano la loro responsabilità i consiglieri non hanno diritto di voto. 
Si considerano validi anche i voti espressi con l’ausilio di piattaforme dedicate e 
certificate allo scopo. 

ART. 13 
ELEZIONI 

Con cadenza triennale, il Consiglio Direttivo convoca la Consultazione Elettorale che 
ha luogo durante l’Assemblea Ordinaria con Ordine del Giorno “Elezioni del Consiglio 
Direttivo”. Tutti i Soci che ne abbiano Diritto possono candidarsi nei modi, nelle forme 
e con i limiti previsti dal presente Statuto, facendo pervenire la domanda di 
candidatura alla segreteria all’indirizzo email ufficiale dell’associazione entro e non 
oltre 7 gg prima dell’Assemblea. 
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ART. 14 
VERBALIZZAZIONE 

Le deliberazioni adottate dall’Assemblea sia ordinaria che straordinaria dovranno 
essere riportate su apposito libro dei verbali a cura del Segretario e da questi 
sottoscritte insieme al Presidente. 
Le delibere assembleari devono essere pubblicate nella sezione riservata ai soci del 
sito web dell’associazione o in alternativa mediante invio di email ai soci. 

ART.15 
CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione e di direzione dell’Associazione. 

Esso è formato da 9 membri 

I membri, sono eletti dall’Assemblea, tra i soci appartenenti alla categoria di Socio 
ordinario 
I membri del Consiglio Direttivo rimangono in carica 3 anni e sono rieleggibili. 
Possono essere eletti a far parte del Consiglio esclusivamente i soci che abbiano 
presentato la loro candidatura, in forma scritta, avallata dalla firma di tre Soci Ordinari 
o da un componente il Consiglio Direttivo al momento in carica.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti il Consiglio Direttivo
decade dall'incarico, il Consiglio medesimo provvede alla sostituzione nominando il
primo tra i non eletti, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio. Nell'
impossibilità di attuare detta modalità per il reintegro dei consiglieri decaduti, il
Consiglio rimane in carica fintanto che il numero dei componenti non sia inferiore a
cinque. Nel caso in cui il numero dei consiglieri dovesse scendere al di sotto di cinque
componenti dovrà essere convocata l’Assemblea dei soci per l’elezione di un nuovo
Consiglio.
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente, un
Segretario ed un Tesoriere.
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni:

1) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
2) curare l’organizzazione di tutte le attività dell’Associazione;
3) curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regolamenti;
4) predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si renderanno

necessari, facendoli approvare dall’Assemblea dei soci;
5) predisporre il bilancio preventivo e consuntivo annuale;
6) provvedere agli affari di ordinaria amministrazione che non siano di

competenza dell'Assemblea dei soci ivi compresa la determinazione della quota
associativa annuale ove e quando prevista.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-
Presidente e, in assenza di entrambi, dal segretario. 
Il Consiglio Direttivo è convocato almeno ogni tre mesi e ogni qualvolta il Presidente lo 
ritenga opportuno o quando almeno 5 consiglieri ne facciano richiesta.  Assume le 
proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto 
favorevole della maggioranza degli intervenuti: in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 
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Le convocazioni devono essere effettuate mediante messaggio telefonico e/o tramite 
posta elettronica, da recapitarsi almeno 3 giorni prima della data della riunione, 
contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della seduta se diversa dalla data 
prestabilita nella seduta del consiglio direttivo precedente. In difetto di convocazione 
formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le 
riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo.  
Nel caso in cui, per motivi di emergenza, gli organi preposti mettano in allerta 
l’Associazione al fine di compiere una missione o altri motivi di urgenza, il Consiglio su 
convocazione del Presidente, si riunisce in via straordinaria. In tale caso la 
convocazione dei consiglieri sarà trasmessa mediante messaggio telefonico e/o 
tramite posta elettronica, e le decisioni prese a maggioranza assoluta avranno validità 
qualunque sia il numero dei consiglieri convenuti.  

I verbali di ogni adunanza del Consiglio, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo 
stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti presso la 
segreteria a disposizione dei membri del consiglio 
L’assenza di un consigliere a più della metà delle effettive riunioni annue del Consiglio 
Direttivo, comporta la sua immediata decadenza dalla carica. 
Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere 
determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell'associazione. 

ART.16 
IL PRESIDENTE 

Il Presidente è nominato tra i nove membri eletti del Consiglio Direttivo, tra i consiglieri 
che abbiano svolto per almeno nove anni attività all’interno del Gruppo.   
Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazione, nonché Presidente 
dell’Assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo. 
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente o, in 
assenza, al segretario. 
Il Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano l’Associazione sia nei riguardi 
dei soci che dei terzi. 
Il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario costituiscono, congiuntamente, l’Ufficio 
di Presidenza.  
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

ART. 17 
I LIBRI SOCIALI E I REGISTRI CONTABILI 

I libri sociali e i registri contabili che l’Associazione deve tenere sono: 
1) il libro dei soci;
2) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

e comunque quelli essenziali previsti dalla normativa che regola le Associazioni non 
lucrative di Volontariato. 

Tali libri devono essere numerati, timbrati e firmati dal Presidente e dal Segretario, 
prima di essere posti in essere. 
Tutti i soci hanno il diritto di prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tutta la 
documentazione relativa alla gestione dell'Associazione, ivi inclusi i libri sociali di cui 
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all’art. 16 del presente Statuto, con possibilità di ottenerne copia nel rispetto della 
normativa vigente in materia di riservatezza dei dati. 

ART.18 
IL VICE PRESIDENTE 

Il Vice Presidente rappresenta l’Associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia 
impossibilitato a farlo, ed esclusivamente quando abbia ricevuto apposita delega dal 
Presidente stesso. 

ART.19 
IL SEGRETARIO 

Il Segretario è scelto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri. Egli dirige gli uffici di 
segreteria dell’Associazione e cura il disbrigo delle questioni correnti in accordo con il 
Presidente. 
Il Segretario firma la corrispondenza corrente e svolge ogni altro incarico che di volta 
in volta gli viene affidato dal Presidente e che lo Statuto gli riconosce. 

ART.20 
IL TESORIERE 

Il Tesoriere è responsabile della consistenza di cassa e banca e deve rendicontare 
mensilmente al Consiglio Direttivo le modalità ed i termini di impiego delle somme 
spese dall’Associazione nello svolgimento dell’attività sociale. Si preoccupa di 
procedere all’amministrazione ordinaria dei fondi per le spese correnti. 
La carica di tesoriere, in caso di dimissioni del consigliere con la funzione, non 
ricopribile da altri consiglieri per continuità amministrativa, può essere, con 
l’approvazione del Presidente e del Consiglio Direttivo, assegnata ad interim al 
segretario. 

ART. 21 
REVISORE DEI CONTI 

Il Revisore dei conti è un Sindaco unico non socio iscritto albo dei revisori legali 
dei Conti. Il Sindaco dei revisori ha il compito di controllare la gestione amministrativa 
e contabile dell'Associazione, con particolare riguardo alla consistenza di cassa ed 
all’operato del Tesoriere. 
Partecipa, senza diritto di voto, all'Assemblea annuale dell’associazione. 
Alla fine di ciascun esercizio, il revisore predisporrà un’apposita relazione ai bilanci, 
nella quale esporrà all’Assemblea dei soci le risultanze delle verifiche effettuate nel 
corso d’anno.  
La carica di Revisore è incompatibile con ogni altra carica sociale. 



9 

ART. 22 
GRATUITA’ DEGLI INCARICHI 

Tutte le cariche menzionate nel presente Statuto sono gratuite, salvo il rimborso delle 
spese debitamente documentate sostenute in nome e per conto dell’Associazione. 
Eventuali compensi da corrispondere al Sindaco revisore è determinata dal Consiglio 
Direttivo. 

ART. 23 
PATRIMONIO 

Il patrimonio sociale ha il fine di permettere lo svolgimento dell’attività statutaria per il 
perseguimento di attività di volontariato in campo sanitario, sociale e civile e in 
particolare per svolgere interventi e prestazioni sanitarie di cui al D.lgs n. 117/2017 art. 
5 comma 1 lettera b) di soccorso nelle emergenze sanitarie. 

Detto patrimonio è indivisibile, da esso l’Associazione trae le risorse economiche per il 
proprio funzionamento e per lo svolgimento delle proprie attività, ed è costituito: 

1) da beni mobili o immobili pervenuti all'Associazione a qualsiasi titolo;
2) dai contributi dei propri soci;
3) da contributi, erogazioni, donazioni e lasciti diversi;
4) entrate derivanti da convenzioni o da cessioni di beni o servizi
5) da entrate derivanti dall’organizzazione di atti formativi volti all’esterno

nell’espletamento delle finalità di cui all’art.3
6) rimborsi per missioni eseguite in Italia e/o all’estero.

I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote associative annuali, e da eventuali 
contributi straordinari, eventualmente stabiliti dall’ Assemblea che ne determina anche 
il rispettivo ammontare 
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte per legge o non siano effettuate a favore di altre Associazioni non lucrative 
che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria 
struttura. 
L'Associazione deve impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la 
realizzazione delle proprie attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 
connesse. 

ART.  24 
ESERCIZIO SOCIALE 

L'esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  

Entro cinque mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal Consiglio Direttivo 

il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo del successivo esercizio da presentare 

per l’approvazione in Assemblea.  

I bilanci devono restare depositati presso la sede dell’Associazione i 15 giorni che 

precedono l’Assemblea, convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti i 

soci.     
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ART. 25 
SCIOGLIMENTO 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea dei soci che deve 
nominare uno o più liquidatori, preferibilmente tra gli amministratori ed i soci, 
stabilendone i poteri. 
In caso di scioglimento per qualunque causa, l'Associazione devolve il suo patrimonio 
residuo, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, co. 1 del D. Lgs. 117/2017, 
e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, sarà in favore di altri ETS o, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D. 
Lgs. 117/2017. 

ART. 26 
RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti 
in materia di ETS (e, in particolare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii.) e, per quanto in esse non previsto ed in 
quanto compatibili, le norme del Codice civile e le disposizioni contenute nel 
Regolamento dell’Associazione. 

Il Presidente dell’Associazione 
 Dott. Gaetano Diricatti 
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